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LA REGIONE DECRETA DI FATTO LA «FINE» DELL’ENTE CAMERALE BRINDISINO

BASKET: BRINDISI FLOP A BOLOGNA. DOMENICA DERBY CON NAPOLI
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Camera mortuaria!
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In copertina una foto della 
sede della Camera di Com-
mercio di Brindisi col cancel-
lo chiuso, un titolo che mutua 
il suo nome - un tempo cen-
tro vitale dell’economia del 
territorio - in «camera mor-
tuaria». Una «definizione» 
che sa di tragicamente defini-
tivo, ma usarla per la sola 
CdC non rende l’idea; la ren-
de meglio, invece, se si acco-
sta a quella dell’intera città. 
E’ la «camera mortuaria» di 
una città e come ogni camera 
mortuaria che si rispetti ha i 
suoi necrofori, ben individua-
bili, con nome e cognome. 

Ma rimaniamo per ora al 
Decreto del Presidente della 
Regione Puglia, Michele E-
miliano (emanato lo scorso 
15 gennaio), col quale si no-
minano i componenti del 
Consiglio della Camera di 
commercio di Brindisi-Taran-
to e che sancisce una volta 
per tutte la «morte» o la 
scomparsa dell’ente camerale 
brindisino accorpandolo (an-
che questo) a quello di Taran-
to. E il pensiero non può non 
andare al compianto Alfredo 
Malcarne - si starà sicura-
mente rivoltando nella tomba 
- che durante la sua presiden-
za si oppose con forza, non 
solo a parole, ad un accorpa-
mento chiaramente penaliz-
zante per tutto il tessuto eco-
nomico brindisino. 

Il Consiglio camerale è 
composto da 32 (trentadue) 
componenti, ma col suddetto 
decreto sono soltanto 9 (no-
ve) i rappresentanti di Brindi-
si, una decisione influenzata 
non dal numero delle imprese 
dei due territori che pare sia-
no molto simili (42mila per 
Brindisi  e un numero legger-
mente superiore, circa 45mi-
la, per Taranto), ma molto 
più probabilmente dal peso 
specifico della nostra classe 
politica che, visti i risultati - 
questi e vari altri - è eviden-
temente ininfluente, forse 
meglio dire parecchio scarsa. 

Michele Emiliano ha spes-

Altro colpo inferto 
ad una città morente

tro. E’ un elenco che è bene 
non fare, sarebbe colpevole 
dimenticare qualcuno. 

Se dovessimo raccogliere 
in una pubblicazione tutte le 
dichiarazioni e le varie pro-
messe dei politici locali, con 
ogni probabilità verrebbe 
fuori un volume da far impal-
lidire quello scritto da Henry 
Darger, ma se dovessimo 
scrivere le cose realmente 
fatte e che abbiano avuto una 
reale e positiva ricaduta sulla 
città e il territorio, probabil-
mente sarebbe sufficiente u-
na paginetta, bianca peraltro, 
visti i risultati. 

E’ giusto lamentarsi e pro-
testare per quest’ultimo colpo 
inferto ad una città morente, 
per questa continua e umi-
liante spoliazione, ma se ciò 
dovesse distrarci da tutti gli 
altri problemi diventerebbe 
un esercizio deleterio e peri-
coloso, aggiungendo male al 
male. Dobbiamo alzare la 
guardia sulle sorti dell’aero-
porto - ringraziando i decisi 
interventi della politica lecce-
se - che a mio avviso ha, no-
nostante tutto, notevolissimi 
margini di ulteriore crescita; 
al porto, la cui autonomia è 
essenziale per recuperare un 
ruolo preminente che la posi-
zione geografica, la storia e 
le potenzialità rimaste gli 
consentono di avere, ma che 
invece, con un palese dise-
gno, si vuole relegare a «sta-
zione di servizio» di Bari. 
Ciò con l’evidente «placet» 
del governatore Emiliano e di 
coloro, vicini o lontani politi-
camente, che gli consentono 
certi atteggiamenti. 

La flebile speranza di veni-
re fuori da tale situazione è 
legata alla capacità di reazio-
ne dei cittadini purché non si 
comportino da tifosi di questa 
o quell’altra forza politica ma 
siano invece sostenitori del-
l’interesse collettivo della 
città. In questo momento c’è 
bisogno di abbattere gli stec-
cati non di erigerli.   

            Giorgio Sciarra

so, stucchevolmente, dichia-
rato il suo amore per la no-
stra città, Brindisi, ma visti i 
risultati nei diversi campi 
(porto, aeroporto, il tema di 
questo intervento e altro), de-
ve trattarsi di un amore tossi-
co, malato, un caso clinico: 
un amore che come spesso 
vediamo nella cronaca quoti-
diana conduce a epiloghi tra-
gici ... la morte di chi si dice 
di amare, appunto. 

Ma addossare la responsa-
bilità di tutto questo sfacelo 
al solo Emiliano non sarebbe 
esatto nel senso che si rap-

presenterebbe non in maniera 
corretta e limitativa una si-
tuazione diffusa molto grave 
che ha visto, e vede, molti at-
tori barattare il proprio ruolo. 
Un ruolo che potrebbe e do-
vrebbe essere di protagonisti 
con quello di semplici com-
parse, se non di passivi spet-
tatori; ed è un esercizio inuti-
le elencare chi potendo e do-
vendo svolgere efficacemen-
te il proprio mandato in dife-
sa del territorio non l’ha fat-
to, o perché non è stato al-
l’altezza del compito o per-
ché distratto da qualcos’al-

ACCORPAMENTO CAMERALE BR-TA 
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Grata a tutti, il lavoro prose-
gue»: così Laura De Mola, e-
letta per acclamazione coordi-
natrice provinciale, dopo il 
congresso provinciale di Forza 
Italia che si è svolto venerdì 
12 gennaio 2024 nell’Hotel 
Nettuno di Brindisi. I lavori 
sono stati presieduti dal Presi-
dente dell’Ufficio di Presiden-
za per il congresso provincia-
le, il deputato Alessandro 
Battilocchio, dal commissario 
regionale di Forza Italia, depu-
tato Mauro D’Attis, e dal de-
putato Andrea Caroppo. 

All’evento hanno inoltre 
preso parte tanti iscritti a Forza 
Italia, i segretari provinciali dei 
partiti che compongono la coa-
lizione di centrodestra, attivi-
sti, simpatizzanti ed esponenti 
di diversi movimenti civici. 

L’unica candidata al ruolo 
di coordinatrice provinciale é 
stata Laura De Mola, che ha 
ricoperto l’incarico durante 
gli ultimi quattro anni. La sua 
sola candidatura ha chiara-
mente dimostrato unità e 
compattezza nel partito a li-
vello provinciale, che alla De 
Mola ha riconosciuto la capa-

Governo centrale e determi-
nante all’interno del centrode-
stra: un partito in cui non ci 
sono spazi per ambiguità poli-
tiche ma dove bisogna conti-
nuare a lavorare per le esigen-
ze dei cittadini, ogni giorno». 

Laura De Mola é stata infine 
eletta per acclamazione unani-
me, insieme ai membri del 
coordinamento provinciale 
(Tiziana Martucci, Teodoro 
Pierri, Ernestina Sicilia, Luca 
Tondi, Alessandro De Luca, 
Livia Antonucci, Giuseppe 
Vecchio, Maurizio Caroli, 
Pierdonato Costa, Natale Pe-
cere, Giuseppe Raffaele 
D’Andria, Enza Lubiana Del 
Prete, Giovanni Gianfreda, Pa-
squale Di Bari, Oriana Bian-
chi, Adriana Nardelli, Giusep-
pe Petarra) e dei membri de-
putati al congresso nazionale 
del prossimo 23 e 24 febbraio 
(Mario Schena, Teodoro Gal-
luzzo, Gianluca Quarta, Cate-
rina Cozzolino, Eupreprio 
Curto, Luciano Sardelli, Giu-
seppe Margheriti, Vincenzo 
Calabretti, Maria Pecere, En-
za Lubiana Del Prete). «Rin-
grazio tutti per questo straor-
dinario risultato che da un la-
to mi onora e mi commuove 
e, dall’altro, mi fa sentire il 
peso di una responsabilità an-
cora più importante: lavorare 
affinché Forza Italia diventi 
sempre più forza di governo 
locale in tutta la provincia di 
Brindisi. Sono certa che ci 
riusciremo, a partire dalle im-
minenti sfide elettorali».

De Mola eletta per acclamazione

cità di aver fatto molto per 
Forza Italia e di averlo fatto 
bene. La stessa, dunque, a se-
guito del dibattito che ha vi-
sto l’intervento dei presenti e 
del commissario regionale 
Mauro D’Attis, ha presentato 
la sua mozione al congresso: 
sicurezza, sanità, lavoro, 
grandi opere, transizione eco-
logica e nuove generazioni, i 
punti cruciali del documento. 

«Dobbiamo lavorare per 
creare un partito ancora più 
inclusivo - ha ribadito la neo 
coordinatrice provinciale - che 
punti ad attirare tutti coloro 
che si sentono vicini ai nostri 
valori e alla nostra storia. For-
za Italia era e resta forza di 

FORZA ITALIA
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La massima apertura della 
Asl di Brindisi alla proposta 
dello Spi Cgil  di sottoscrive-
re un protocollo d’intesa per 
imporre alle RSA l'istituzione 
dei «Comitati di partecipazio-
ne» è stato il punto più alto 
della lunga mattinata dei la-
vori del convegno «La cura, 
dalla vertenzialità alle buone 
pratiche», svoltosi nella Sala 
Conferenze dell'AdSPMAM. 

I Comitati di partecipazio-
ne sono un organismo di ga-
ranzia dei diritti degli utenti 
previsti dalla norma regiona-
le, deputati a vigilare nelle 
RSA, strutture nella nostra 
ASL, tutte private accredita-
te, sulla tipologia di assisten-
za e cura che viene assicura-
ta alle persone anziane, ma 
che nessuna RSA ha istituito 
finora. L'ok del management 
dell'Asl - rappresentato dal 
direttore generale Maurizio 
De Nuccio, dal direttore  sa-
nitario Vincenzo Gigantelli 
e dal direttore del Controllo 
di gestione Marcello Bacca 
- rappresenta solo uno dei 
tanti fronti su cui l'Azienda 
sanitaria è impegnata per ri-
costruire la Sanità pubblica 
nel territorio.  

Incalzati dai segretari gene-
rali della Cgil di Brindisi An-
tonio Macchia e dello Spi C-
gil Puglia Giovanni Forte 
sulle criticità cogenti - che 
hanno portato alla raccolta di 
circa 16mila firme in soli due 
mesi per risollevare le sorti 
degli ospedali del territorio - i 
rappresentanti della Asl han-
no dimostrato una apertura 
all'ascolto e al confronto di i-
dee sulle istanze rappresenta-
te, che sono poi le urgenze 
maggiormente sofferte dalla 
popolazione brindisina. 

A cominciare dal tema del-
la ripartenza della Radiologia 
interventistica nell'ospedale 
«Perrino», le questioni tratta-
te sono state tante: dal nume-
ro dei posti letto (complessi-
vamente 265 in meno, ultimi 
in Puglia per rapporto ogni 
mille abitanti), all'edilizia sa-

Dalla vertenzialità 
alle buone pratiche

gni persona che ha il diritto 
di vivere in salute in un com-
plesso contesto di vita, fatto 
di spazi personali e pubblici, 
di relazioni, di occasioni cul-
turali, sportive e ludiche, a-
spetti che devono essere cu-
rati, presi in carico da tutti 
quei soggetti che sono depu-
tati a farlo, che  hanno la re-
sponsabilità pubblica di farlo.   

Nel secondo approfondi-
mento si è parlato quindi di 
case popolari, oggetto di rige-
nerazione urbana ed efficien-
tamento energetico da fonti 
rinnovabili, per il benessere 
collettivo. Le informazioni 
sul «modello» Paradiso le 
hanno fornite il commissario 
straordinario dell'Arca Nord 
Salento Cosimo Casilli, il 
project manager Di.T.N.E. 
Angelo Colucci, e il segreta-
rio del SUNIA Marcello Pe-
tarra. Quest'ultimo ha evi-
denziato quanto ci sia ancora 
bisogno di alloggi pubblici, e 
per rispondere all'emergenza 
casa è fondamentale il ruolo 
che i Comuni possono gioca-
re in materia di edilizia resi-
denziale pubblica. Il Com-
missario Casilli ha parlato  
dell' opera di riqualificazione, 
non solo strutturale ma anche 
sociale in corso al rione Para-
diso. L'Arca Nord Salento 
completerà l'80% dei lavori 
nei prossimi tre anni facendo 
del quartiere anche un «polo 
di attrazione» dal momento 
che questo processo ha fatto 
di Brindisi la capitale della 
Street Art in Italia. In questo 
contesto si inserisce anche 
l'importante opera del Di-
stretto tecnologico nazionale 
dell'energia (Di-T.N.E.) che 
accompagnerà la nascita di u-
na Comunità Energetica Rin-
novabile consentendo un con-
sistente abbassamento dei co-
sti delle bollette per i residen-
ti degli alloggi di edilizia po-
polare ma anche, nel prossi-
mo futuro, per tutti i cittadini. 

  Michela Almiento 
  Segretaria gen.le Spi-Cgil

nitaria, alle liste d'attesa, al 
numero di medici e personale 
sanitario carente, che è pari 
al 40% in meno rispetto al 
fabbisogno, alle emergenze 
nei pronto soccorso, alla 
chiusura dei reparti negli o-
spedali, allo svuotamento dei 
consultori,  all’assistenza do-
miciliare, alla medicina terri-
toriale e di prossimità. 

Il Management dell’ASL 
ha illustrato un piano di azio-
ne serio e credibile per ini-
ziare ad affrontare i problemi 
avendo ben chiara una visio-
ne di quella che deve essere 
la sanità pubblica, la vicinan-
za al cittadino ed in partico-
lare alle fasce deboli come 
gli anziani. Ringraziamo la 
Direzione dell'Asl per gli im-
pegni concreti assunti per mi-
gliorare la situazione sanita-
ria del Brindisino, ormai in 
piena emergenza. 

Il percorso  intrapreso sem-
bra quello giusto per garanti-
re il diritto alla salute nel Si-
stema Pubblico. Un sistema 
che - come ha fatto notare il 
segretario Spi Cgil Puglia 
Gianni Forte - non può con-
sentire, come si starebbe ten-
tando di fare, di cedere al pri-
vato la gestione della gran 
parte delle prestazioni sanita-
rie e, addirittura, dei pronto 
soccorso. Il segretario gene-
rale della Cgil di Brindisi, 

Antonio Macchia, ha ribadito 
l'apprezzamento del lavoro 
che si sta facendo ma bisogna 
recuperare per Brindisi risor-
se economiche straordinarie e 
richiamare alle proprie re-
sponsabilità la Regione Pu-
glia per aver penalizzato fi-
nora l'ASL provinciale. Un 
sistema sanitario pubblico e 
universale che - come ha ben 
descritto il segretario nazio-
nale Spi Cgil Ivan Pedretti - 
deve essere più vicino ai 
cambiamenti sociali in corso 
che fanno registrare che la 
popolazione italiana è sempre 
più vecchia e bisogna garan-
tire l'adeguata protezione sa-
nitaria e sociale. E questa non 
può venire dal privato perché 
non sarebbe in grado di ga-
rantirla. Per questo il sistema 
sanitario deve tornare vicino 
al cittadino, medici e perso-
nale sanitario devono essere 
assunti dal pubblico. In con-
siderazione anche del secon-
do tema trattato, la nostra vi-
sione è per un Welfare inclu-
sivo e solidale che metta al 
centro la persona nel proprio 
contesto di vita.  

Infatti il filo conduttore 
dell'iniziativa è stata la «CU-
RA», nel significato ampio 
del «prendersi cura» di qual-
cuno o di qualcosa, non solo 
la sfera della salute fisica ma 
il benessere psico-fisico di o-

CONVEGNO SPI-CGIL BRINDISI
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La valorizzazione 
del Canale Reale

CONVEGNO ORDINE ARCHITETTIL’Ordine degli Architetti 
PPC della provincia di Brin-
disi ha organizzato il conve-
gno «Architetti in Azione - I 
Progetti di Valorizzazione 
del Canale Reale» che si 
svolgerà lunedì 22 gennaio, 
dalle ore 15.00 alle ore 
19.00, nella sala conferenze 
del Museo «Francesco Ri-
bezzo» di Brindisi. 

Il convegno si inserisce nel 
Piano di Azione che accom-
pagnano il Contratto di Fiu-
me Canale Reale. I Contratti 
di Fiume sono un’istituzione 
relativamente recente legife-
rata sotto le direttive europee 
legate al dissesto idrogeolo-
gico e alla sua regolarizza-
zione, introdotto in Italia con 
l’inserimento dell’art. 68/bis 
nel D. Lgs. 152/2006 «Nor-
me in materia ambientale». 
Successivamente, con D.M. 
dell’8 marzo 2018 n. 77, è 
stato istituito l’Osservatorio 
Nazionale dei Contratti di 
Fiume presso il Ministero 
dell’Ambiente (oggi MASE). 

Il Canale Reale è un fiume 
a carattere torrentizio che at-
traversa per 48 km il nostro 
territorio dalle sorgenti nel 
Comune di Villa Castelli, 
passando per quelli di Oria, 
Francavilla Fontana, Latiano, 

Mesagne, per poi sfociare sul 
litorale brindisino presso 
l’Oasi di Torre Guaceto e de-
finendo anche il confine co-
munale di Carovigno.  

Il Contratto di Fiume Ca-
nale Reale è stato promosso 
dal Settore Idrico della Re-
gione Puglia dando l’oppor-
tunità alle Istituzioni e anche 
al nostro Ordine di contribui-
re alla valorizzazione di que-
sto importante elemento fisi-
co, storico e culturale che se-
gna il territorio provinciale. 

Il Convegno «Architetti in 
Azione» vede i promotori 
protagonisti nell’illustrare 
progetti, realizzati e no, di 
Aree e Beni storico architet-
tonici adiacenti il Canale 
Reale e, come consono alla 
nostra professione, nell’indi-
care un metodo di lavoro che 
non trascuri il bisogno di u-
no sviluppo economico e so-
stenibile del territorio.  

«La buona riuscita di un 
progetto di valorizzazione - 
si afferma - è strettamente le-
gata all’attuazione di buone 
pratiche, che prevedono il 
coinvolgimento di più parti 
sociali, necessarie alla gestio-
ne del progetto una volta rea-
lizzato, al fine di renderlo ef-
fettivamente operativo». 

Sit in contro il deposito Gnl 
Il «Comitato Liberi Cittadini - No al deposito GNL della 

Edison» ha svolto una riunione con associazioni, consiglie-
ri di opposizione e movimenti, nella sede del WWF lunedì 
15 gennaio per discutere delle iniziative da intraprendere 
ancora contro la decisione di istallare a Costa Morena il 
deposito di gas GNL della Edison. L’assemblea ha deciso 
di spostare per motivi meteo il sit in dalla programmata 
Costa Morena a Piazza Vittoria mantenendo lo stesso gior-
no, ossia sabato 20 gennaio alle ore 17,00. «Lo scopo è 
quello di informare l’opinione pubblica e di cercare di 
bloccare i gravi danni che la nostra città continua a subire». 
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«Uomo e Galantuomo» 
nel segno di Eduardo 

IL 31 GENNAIO AL «VERDI»Si ritorna al passato, ma è 
ancora presente con “Uomo 
e Galantuomo”, la prima 
commedia in tre atti scritta 
da Eduardo De Filippo. O-
maggio al grande dramma-
turgo napoletano nel quaran-
tennale della morte. Appun-
tamento al Nuovo Teatro 
Verdi di Brindisi mercoledì 
31 gennaio con sipario alle 
ore 20.30. Biglietti disponi-
bili online alla pagina re-
brand.ly/UomoGalantuomo e 
presso la biglietteria del tea-
tro. Un secolo di storia non 
ha scalfito la contempora-
neità del testo, i tempi comi-
ci esilaranti, le battute pron-
te, la malinconica risata tipi-
ca del teatro che irrompe nel-
le nostre vite, rendendo le vi-
cende quotidiane un’ispira-
zione costante per esorcizza-
re le miserie e le paure. 

Padrone della scena e dei 
perfetti meccanismi comici 
che l’attraversano è Geppy 
Gleijeses, attore e regista di 
lungo corso, allievo di E-
duardo dal quale ricevette il 
permesso a rappresentare le 
sue opere: “Miglior attore 
europeo” secondo l’Accade-
mia Europea Medicea nel 
2018. Accanto a lui altri due 
grandi interpreti, Lorenzo 
Gleijeses ed Ernesto 
Mahieux, per un cast di altis-
simo livello, che comprende 
anche Patrizia Spinosi, Ciro 
Capano, Gino Curcione, Ro-
berta Lucca, Gregorio Maria 
De Paola, Irene Grasso, Sal-
vatore Felaco e Demi Licata. 
Armando Pugliese, tra i più 
grandi registi italiani, ha di-
retto più volte le opere di E-
duardo, specie successi stori-
ci che hanno visto protagoni-
sta Luca De Filippo. 

«Io scrivo per tutti, ricchi, 
poveri, operai, professioni-
sti… tutti, tutti! Belli, brutti, 
cattivi, buoni, egoisti. Quan-
do il sipario si apre sul primo 
atto d’una mia commedia, o-
gni spettatore deve potervi 
trovare una cosa che gli inte-

sempre densa di umanità e 
poesia. 

È durante le prove, guidate 
dal “pomposo” capocomico 
Gennaro, che la commedia 
raggiunge il suo apice di ri-
sate e humour farsesco. E 
mentre i responsi del pubbli-
co sono spietati, irrompe sul-
la scena il fratello della pri-
ma attrice, determinato a im-
porre nozze riparatrici tra 
costei e il capocomico che 
l’ha messa incinta. Così, la 
pazzia arriva in soccorso per 
risolvere il conflitto. Pazzia 
che può andare oltre e aprire 
nuove strade che penetrano 
nell’anima dei personaggi: 
«Di fatto, non esiste pazzia 
senza giustificazione e ogni 
gesto che dalla gente comu-
ne e sobria viene considerato 
pazzo coinvolge il mistero di 
una inaudita sofferenza che 
non è stata colta dagli uomi-
ni», scriveva Alda Merini. 
La verità non è mai così net-
ta e comprensibile, in una gi-
randola di scambi di ruoli e 
responsabilità, e dunque di 
volti, che evoca il mondo di 
Pirandello. 

La regia di Pugliese rico-
struisce fedelmente il mondo 
di “Uomo e Galantuomo” re-
stituendo nella sua pienezza 
tutto questo caleidoscopio di 
emozioni, risate e spunti di 
riflessioni. La messinscena è 
attenta e comunicativa tanto 
da avvicinarsi a quella mac-
china perfetta, scandita dai 
precisi tempi comici, a cui a-
veva dato vita Eduardo De 
Filippo. Senza banalità e 
stravolgimenti. La comme-
dia racconta la società di ieri 
e di oggi, in cui l’umanità, 
per sopravvivere, ha bisogno 
di espedienti, che sia l’arte o 
la pazzia, poco importa. Un 
mondo in cui i ruoli si con-
trappongono al punto che la 
vita diventa arte, l’arte mette 
in scena la pazzia e soltanto i 
“pazzi” possono continuare a 
vivere nel segno del teatro.  

              Roberto Romeo 

ressa». Eduardo De Filippo 
si descriveva così parlando 
del suo lavoro. La comme-
dia giovanile del grande 
maestro del teatro italiano 
(1922), spesso qualificata 
come farsa, è un’opera per la 
quale questa definizione è 
alquanto riduttiva. Sebbene 
ricca di battute ed episodi 
comici irresistibili, la com-
media rivela profonde con-
traddizioni tra le apparenze e 
la realtà della borghesia con-
trapposta alle quotidiane lot-
te del proletariato. Eduardo 
cesella sulla scena il con-
fronto tra false virtù e trage-
dia, onore da salvare e fame. 
Tra echi di Pirandello e ac-
cenni dell’Eduardo più ma-
turo, “Uomo e Galantuomo” 
è un testo che ebbe una sua 
particolare evoluzione: scrit-
ta nel 1922 con il titolo “Ho 
fatto un guaio? Riparerò!” e 
dedicata al fratellastro Vin-
cenzo Scarpetta, quest’opera 
fu concepita come atto uni-
co, per poi svilupparsi in tre 
atti e, in quest’ultima forma, 
conquistare il palcoscenico 
solo undici anni dopo, nel 
1933. La ricetta della com-
media degli equivoci, quella 
in cui Eduardo era maestro 

insuperato, si rivela infallibi-
le in questa storia di “teatro 
nel teatro”: una scalcagnata 
compagnia di guitti senza 
speranze deve mettere in sce-
na “Malanova”, testo del na-
poletano Libero Bovio, ma i 
margini di riuscita sembrano 
minimi. La mancanza di ta-
lento e l’improvvisazione de-
gli attori contrappongono i 
drammi borghesi. Sulla sce-
na della vita, i benestanti si 
rivelano più attori dei veri 
commedianti, impegnati solo 
nella sopravvivenza quoti-
diana. Si ride, ma con la pas-
sione che Eduardo ha reso 
emblema della sua arte. Per-
ché le risate non possono che 
essere amare. Proprio come 
la vita di quel proletariato 
che si inventa e reinventa pur 
di guadagnarsi il pane, di-
sposto a tutto, anche a met-
tersi (infelicemente) in gio-
co. Loro sono “scavalcamon-
tagne”, tanto per citare la 
cruda riflessione del capoco-
mico. Infine, la grandezza di 
Napoli e della sua lingua: un 
luogo difficile da raccontare 
se non contenuto, ma che 
nello spettacolo diventa un 
incontro artistico con la sua 
ironia, a volte eccessiva ma 
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Da settembre la nuova offerta formativa d

Presentazione del 
Il Liceo Classico «Mar-

zolla» di Brindisi, del Polo 
Liceale «Marzolla-Leo-Si-
mon-Durano», si rinnova 
ancora una volta, per rispon-
dere ai bisogni formativi dei 
ragazzi. Nasce, dal prossimo 
anno scolastico, la nuova 
curvatura del Liceo Mate-
matico. All’interno di una 
Rete nazionale di circa 200 
scuole e in stretta collabora-

zione con le Università del 
nostro territorio, in partico-
lare con Unisalento, da set-
tembre 2024 gli studenti 
delle classi prime potranno 
frequentare un corso di studi 
nuovo e stimolante, centrato 
sulle STEM: il Liceo Mate-
matico. Questo corso inno-
vativo, al Liceo Classico 
«Marzolla», non nasce dal 
nulla, ma da un solido sub-
strato didattico e pedagogico 
che ne rappresenta le pre-
messe: da un lato il corso 
con il potenziamento di Ma-

tematica, già avviato diversi 
anni fa all’ interno dell’am-
pliamento dell’offerta forma-
tiva, dall’altro i corsi di Lo-
gica e quelli di Debate, tanto 
per citare alcune esperienze 
tra le più significative che da 
tempo funzionano con suc-
cesso al Liceo «Marzolla». 
Di qui la scelta di inaugurare 
un corso di studi che, parten-
do dalle discipline di indiriz-

zo, per le quali rimane im-
mutato il monte ore, va ad 
approfondire contenuti di 
Matematica e soprattutto, 
mediante la Logica, propone 
attività interdisciplinari dal 
forte taglio laboratoriale, che 
coinvolgono la Fisica, le 
Scienze Naturali, la Lettera-
tura, l’Arte, la Filosofia … 

Attraverso metodologie ef-
ficaci, tra cui l’approccio la-
boratoriale, il lavoro in team  
e il Debate, si promuoverà u-
no studio interdisciplinare, 
senza trascurare gli aspetti 

SCUOLA E

Agenda Brindisi 19 gennaio 2024 - Speciale Liceo M

specialistici e i principi epi-
stemologici delle diverse di-
scipline. Un’innovazione nel 
segno anche della tradizione 
classica, che vanta filosofi- 
matematici - valga Pitagora 
per tutti - all’insegna dell’u-
nitarietà del sapere che i 
grandi hanno lasciato a noi 
come intramontabile eredità.  
Questa sperimentazione, a li-

vello nazionale, ha alle spalle 
otto anni di esperienza in vari 
Istituti superiori italiani, i cui 
alunni non solo hanno ripor-
tato buoni risultati in uscita, 
ma si sono disimpegnati nei 
percorsi universitari, non so-
lo di stampo matematico o 
scientifico, ma anche  in tutti 
quei percorsi che richiedono 
attivazione di competenze lo-
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del Liceo Classico «Marzolla» di Brindisi 

Liceo Matematico
siamo dire che l’universo 
non lo si può capire, se pri-
ma non s’impara a intender 
la lingua e i caratteri nei 
quali l’universo è scritto: es-
si sono lingua e caratteri 
matematici, strumento da 
possedere per poter leggere 
l’universo. Metodo e mezzo 
per capire i vari saperi. 

Il Liceo Matematico è sta-
to presentato ufficialmente 

domenica 14 gennaio 2024 
nella sede del Liceo Classico 
«Marzolla» con una confe-
renza stampa aperta dal Diri-
gente Scolastico, Prof.ssa 
Carmen Taurino, e durante 
la quale la Professoressa Eli-
sabetta Mangino, Docente 
dell’ Unisalento (Dipartimen-
to di Matematica e Fisica), 
alla presenza di numerosi 
studenti della scuola secon-
daria di primo grado, dei loro 
docenti e dei loro genitori, ha 
presentato la ricerca, gli o-
biettivi, i risultati, le prospet-

E SOCIETÀ

tive di sviluppo del Liceo 
Matematico.  

Conoscenza e divulgazio-
ne del linguaggio matemati-
co sotteso alle diverse disci-
pline, capacità di arguire 
congetture mettendo in rela-
zione i vari saperi, capacità 
di elaborare argomentazioni 
valide, capacità di trovare 
soluzioni … solo alcuni de-
gli obiettivi di questo per-

corso che è la nuova sfida 
per il Liceo Classico «Mar-
zolla» e per quanti vorranno 
cimentarsi! Come evidenzia-
va la Professoressa Mangi-
no, non occorre essere «ge-
ni» in Matematica per con-
frontarsi con questo tipo di 
percorso. Basta avere la giu-
sta dose di curiosità e la vo-
glia di mettersi in gioco in 
un percorso di studi stimo-
lante e dalla spiccata conno-
tazione STEM, per costruire 
competenze trasversali e 
spendibili a 360 gradi. 

Matematico nel Liceo Classico «Marzolla» di Brindisi

gico-deduttive. Sì, perché la 
Matematica nel Liceo Mate-
matico non è solo una disci-
plina della quale si svolgono 
più ore, ma un metodo di let-
tura della realtà, presentata 
nei suoi aspetti interculturali. 
Se il ritmo della metrica gre-
co-latina, la simmetria del 
periodare ciceroniano, il ca-
none di Policleto nell’arte 

classica, il solfeggio di uno 
spartito musicale, il movi-
mento dei pianeti nello spa-
zio, per fare solo alcuni e-
sempi, hanno una misura, al-
lora davvero la Matematica 
è strumento di lettura e de-
codifica della realtà, approc-
cio logico anche alle disci-
pline non squisitamente ma-
tematiche. Con Galileo pos-
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FUORI ORARIO 

Sabato 20 gennaio 2024 
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847    
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522  
 

Domenica 21 gennaio 2024 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 20 gennaio 2024 
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.562029 
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522   
• Eliryam 
Via Appia, 168- Tel. 0831.260373  
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847  
• S. F. B. (La Rosa) 
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.54843 
  

Domenica 21 gennaio 2024 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043

DERMATOLOGIA

Massimo Travaglini, 
dirigente responsabile 
dell’Unità operativa 
semplice dipartimentale 
Dermatologica - Centro 
per la cura della psoriasi 
della Asl Brindisi, è stato 
nominato coordinatore 
della Rete dermatologica 
pugliese, istituita con at-
to della Giunta regionale 
del dicembre scorso. 

Ne fanno parte l’ospe-
dale Perrino di Brindisi, 
il Policlinico di Bari e 
quello di Foggia, il Vito 
Fazzi di Lecce, l’ospeda-
le Casa Sollievo della 
Sofferenza di San Gio-
vanni Rotondo e il Miul-
li di Acquaviva delle 
Fonti. La Rete, secondo 
il modello «Hub and 
Spoke», assicurerà la 
presa in carico dei pa-

Travaglini coordinatore della rete
operatori sanitari della 
Asl Brindisi». 

«Sono grato alla Giunta 
regionale - commenta -
Travaglini - e al Diparti-
mento Promozione della 
salute per la fiducia accor-
data. Lavorerò per assicu-
rare il pieno funzionamen-
to della rete, attraverso il 
confronto e la stretta col-
laborazione con tutti i col-
leghi che ne fanno parte». 

Per rendere operativo il 
progetto è stato istituito 
un tavolo tecnico che de-
finirà i Percorsi diagnosti-
co-terapeutici assistenziali 
(Pdta), garantirà un’atti-
vità di monitoraggio circa 
la qualità dell’assistenza e 
supporterà i programmi di 
screening per la diagnosi 
e la terapia delle malattie 
della pelle. Del tavolo tec-
nico fanno parte i direttori 
delle Unità operative di 
Dermatologia di aziende 
sanitarie locali e ospedali, 
i direttori delle Aree di E-
pidemiologia e Innova-
zione sociale e sanitaria di 
Aress, i dirigenti di sezio-
ni e servizi del Diparti-
mento Promozione della 
salute, i rappresentanti 
delle società scientifiche 
di settore. Ai lavori del 
tavolo potranno parteci-
pare anche altri soggetti, 
come i rappresentanti 
delle associazioni di cate-
goria e dei pazienti.

zienti nel luogo di cura 
più appropriato in base 
alle condizioni cliniche, 
con un’integrazione tra 
ospedali e territorio. 

«La nomina del dottor 
Travaglini - sottolinea il 
direttore generale Mau-
rizio De Nuccio - è la 
conferma dell’alta pro-
fessionalità del team di 

Nel ricordo di Nicola Poli 
Un anno fa (19 gennaio 

2023) la scomparsa di Nico-
la Poli. Aveva 74 anni. Era 
un amico speciale, per tutti. 
Una grande passione per la 
musica, con uno stile perso-
nalissimo e la straordinaria 
capaci tà  d i  improvvisare 
praticamente tutto. Tra le 

sue passioni l’attività radiomatoriale e proprio 
in frequenza (quella cittadina) regalava mini 
concerti con uno repertorio infinito. Per ricor-
darlo, i familiari hanno programmato una Santa 
Messa che sarà officiata nella Chiesa degli An-
geli di Brindisi lunedì 22 gennaio alle 18.30.
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SPERANZA SALVEZZA: L’IMPORTANZA DEL MATCH CONTRO LA GEVI NAPOLI 

Ecco il derby-verità

AUTONOLEGGIO

S.S. 16 SUD PER LECCE 11 
TELEFONO 0831.573093

BRINDISI-NAPOLI IN DIRETTA ALLE 16.30 SU EUROSPORT 2 E DAZN
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Produzione e manutenzione presidi antincendio

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Dopo la mazzata nel posticipo di Bologna

Brindisi-Napoli, un derby delicato
Non sempre si possono 

ribaltare i pronostici; 
spesso invece più l’avver-
sario è grosso e più ti fa 
male. E’ stato il caso della 
partita di lunedì sera, po-
sticipo della prima giorna-
ta di ritorno, in cui la Vir-
tus Segafredo Bologna ha 
fatto ovviamente la parte 
del leone di fronte al pub-
blico di casa. La Happy 
Casa è uscita sconfitta 
dalla Fiera di Bologna per 
103 a 76; non ha potuto 
nulla contro l’armata di 
coach Luca Banchi che si 
è presentata determinata 
ad invertire la tendenza 
negativa di tre sconfitte 
consecutive tra campio-
nato ed Eurolega. Pur do-
vendo fare i conti con di-
verse assenze, le V-Nere 
hanno dimostrato di esse-
re la grande squadra che 
oggi occupa le posizioni 
di vertice della più compe-
titiva lega cestistica euro-
pea. In verità anche per 
Brindisi c’era da registrare 
l’assenza di Jeremy Sen-
glin, sostituito per l’occa-
sione da Loren Jackson 
probabilmente già consa-
pevole di essere all’ultima 
esibizione con la maglia 
biancazzurra. In settima-
na infatti è arrivato il co-
municato societario che 
informava della rescissio-
ne del contratto con il play 
tascabile da Chicago (IL), 
autore di 4 punti, 1 rimbal-
zo e 1 assist in 13 minuti 
di utilizzo. La NBB e Jack-

ta la Nutribullet Treviso 
(8) ad appena una vittoria 
di distanza, poco più a-
vanti Pesaro (10). Fanno 
coppia Varese e Tortona 
con 12 punti, mentre 
Sassari si è lanciata al-
l’ inseguimento del trio 
Cremona-Scafati-Pistoia 
ai margini della zona 
playoff. Sia Reggio Emilia 
sia Trento sono uscite 
sconfitte dall’ultima gior-
nata e sono rimaste bloc-
cate a quota 18 punti, di-
stanti una vittoria dalla 
coppia formata dalla Ge-
Vi Napoli e dall’Olimpia 
Milano; Bologna confer-
ma la terza posizione a 
due punti dalla coppia ca-
polista Venezia-Brescia. 
Se paragonati alla tra-
sferta bolognese, i pros-
simi due impegni della 
New Basket Brindisi sono 
decisamente più abbor-
dabili. Anche se il primo 
di questi è contro la note-
vole GeVi Napoli, per dar 
vita al terzo derby del sud 
della stagione nel tentati-
vo di riprendere la corsa 
verso una complicata sal-
vezza. Successivamente, 
poco prima del weekend 
in cui si terrà la Final Ei-
ght  di Coppa Italia, sarà 
il turno della Vuelle Pesa-
ro ad affrontare i ragazzi 
di coach Sakota. 

Il derby Berindisi-Napo-
li sarà diretto da Michele 
Rossi, Gabriele Bettini e 
Gianluca Capotorto. 

     Paolo  Mucedero

son hanno sottoscritto la 
risoluzione consensuale 
del contratto. «Al gioca-
tore - scrive nella nota 
stampa la NBB - vanno i 
ringraziamenti per l’im-
pegno profuso durante il 
periodo di permanenza 
a Brindisi e i migliori au-
guri per il prosieguo del-
la sua carriera». 

I migliori per coach 
Dragan Sakota sono stati 
Bartley (21 punti), Sneed 
(18 punti) e Morris (15 
punti); che non sono riu-
sciti ad invertire l’inerzia 
saldamente nelle mani 
degli avversari già dai 
primi minuti del match. 

La prima giornata del 
girone di ritorno di serie A 
è l’occasione giusta per 
volgere il nostro sguardo 
alla situazione generale 
del campionato ricapito-
lando la classifica. Brindi-
si rimane in fondo con 6 
punti, non si è allontana-

BASKET

Frank Bartley (Foto MDV)

Quella brutta faccia! 
Commentando la vittoriosa partita 
con Brescia, ci eravamo posti dei si-
gnificativi quesiti: perché questa 
squadra non ha continuità di presta-
zione? Perché in casa mostra una fac-
cia e fuori un'altra, decisamente brut-
ta? La sonora, umiliante sconfitta di 
Bologna conferma i nostri dubbi. 
Siamo dell'avviso che il basket sia u-
no e uno solo, che si giochi in casa o 
fuori, in serie A o in C. Cambiano so-
lo i valori fisico-tecnici e di concen-
trazione mentale. I primi sono perso-
nali i secondi, invece, sono deputati 
ai coach e ai mental coach. Se i nostri 
ben pagati giocatori non sono in gra-
do di prepararsi mentalmente, il tutto 
sarebbe demandato a coach Sakota 
(uomo d'esperienza) che, lavorando 
giornalmente sul problema, dovrebbe 
colmare la lacuna. Non vogliamo da-
re responsabilità al solo allenatore, 
ma ai giocatori bisognerebbe far ca-
pire che devono avere orgoglio, di-
gnità e attaccamento alla maglia. Tut-
to ciò e dimostrato da Sneed e Bar-
tley che sono stati gli unici a non ri-
lassarsi, avendo valutazioni di Lega e 
realizzazioni in doppia cifra. La 
squadra non ha avuto alcun sussulto, 
nessun cambio di intensità difensiva 
(nonostante le variazioni di schiera-
mento zona-uomo) e offensiva facen-
do, come al solito, lunghissimi ball 
handling e pochi movimenti senza 
palla rifugiandosi poi in laconici u-
no-contro-tutti. Il team di coach Ban-
chi, invece, faceva luccicare gli occhi 
ai suoi tifosi con possessi brevissimi, 
circolazione di palla rapidissima, pre-
cisione al tiro e gioco interno spetta-
colare (loro i pivot li hanno). 
                            Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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Dopo la debacle interna 
col Potenza, a distanza di u-
na settimana il Brindisi si ri-
pete perdendo (4-0) col Ca-
tania (marcatori: 25’ Di Car-
mine, 61’ Zammarini, 77’ 
Costantino e 85’ Chiarella). 
E’ la quarta volta in questo 
campionato che subisce 
quattro goal, tre nel «Fanuz-
zi» con Casertana,  Avellino 
e Potenza. Quindicesima 
sconfitta su 21 gare giocate. 
I messapici hanno comincia-
to il girone di ritorno con 
due sconfitte, così come ac-
cadde nelle due gare d’inizio 
campionato. Per ritrovare un 
numero così alto di sconfitte 
(15) nella storia del Brindisi 
Calcio in un campionato di 
serie C bisogna ritornare a 
33 anni fa, proprio nell’ulti-
ma partecipazione ad un 
campionato professionistico. 
Rivediamo brevemente cosa 
accadde. In quell’occasione 
gli adriatici a fine campiona-
to si classificarono al 
quart’ultimo posto, retroce-
dendo dopo lo spareggio, 
perso 3-2 col Campania. Era 
la stagione sportiva 1989/90 
ed il Brindisi su 34 gare ave-
va accumulato 27 punti (non 
sufficienti per la salvezza di-
retta) frutto di 8 vittorie, 11 
pareggi e appunto 15 scon-
fitte, la maggior parte delle 
quali subite nel girone di ri-
torno. Quel Brindisi aveva 
chiuso il girone d’andata 
vincendo (3-1) col Catania 
ed era secondo in classifica. 
Così come era avvenuto nel-
la precedente stagione, la 
squadra era stata costruita 
per il successo finale. Nel 
girone di ritorno, dopo alcu-
ne gare, l’allora presidente 
Flores (aveva preso il posto 
di Mimmo Fanuzzi), avvisò 
la squadra che la società era 
stata messa in liquidazione. 
Ci fu così il fuggi fuggi di 
gran parte dei giocatori, 
compreso il tecnico Salvato-
re Di Somma. La Brindisi 
Sport, attenzionata  dall’ini-
zio del campionato dalla Le-

il quale nelle ultime due ga-
re ha prima pareggiato (2-2) 
in extremis in casa della ca-
polista Juve Stabia, per poi 
vincere (2-1) nel «Gaetano 
Bonolis» col Monopoli. In 
zona play out si fermano an-
che la Virtus Francavilla, 
sconfitta (2-1) nella «Nuo-
voarredo Arena» dal Bene-
vento, e la Turris (4-0) 
nell’«Amerigo Liguori» dal 
Crotone. Con un gioco spu-
meggiante, il Messina vince 
(2-0) a sorpresa a Caserta ed 
esce dalla zona play out. Il 
Foggia, dopo aver perso (2-
1) il derby col Taranto, si ri-
pete (4-1) col Giugliano e si 
avvicina pericolosamente 
alla zona play out.   

Prossimo avversario del 
Brindisi l’Audace Cerigno-
la, reduce dalla sconfitta (2-
1) interna col Sorrento; in 
classifica con 31 punti occu-
pa l’ottava posizione, frutto 
di 7 vittorie, 10 pareggi e 4 
sconfitte; ha realizzato 30 
reti, subendone 23; in tra-
sferta ha vinto 3 volte con 
(3-0) Monterosi, (1-0) Giu-
gliano e (2-1) Messina, pa-
reggiato 7 volte, con Sorren-
to (0-0), Crotone (1-1), Ta-
ranto (0-0), Monopoli (2-2), 
Potenza (2-2), Turris (1-1),  
Virtus Francavilla (3-3) e 
perso una volta (1-0) con 
l’Avellino; ha realizzato 17 
reti, subendone 13; Malcore 
con 10 reti è il migliore rea-
lizzatore. All’andata ebbe la 
meglio (3-1) il Cerignola 
grazie alle reti di D’Andrea, 
D’Ausilio e Ghisolfi, men-
tre Valenti portò in vantag-
gio il Brindisi. In casa adria-
tica sono stati annunciati il 
nuovo direttore sportivo 
Francesco Lamazza e il cen-
trocampista Niccolò Bagatti 
(classe 1998), proveniente 
dal Novara; in precedenza 
ha vestito le maglie di Al-
cione, Progresso, Ghivizza-
no, Tuttocuoio, Clodiense, 
Axys Zola, Virtus Castel-
franco e Castelvetro.  

                  Sergio Pizzi

LEGAPRO CALCIO - BRINDISI

Kappaò a Catania 
Arriva il Cerignola

ga, aveva prodotto nei limiti 
consentiti garanzie patrimo-
niali e finanziarie alla 
CO.VI.SOC. (Commissione 
Vigilanza di Società di Cal-
cio) affinché potesse iscri-
versi. Quel Brindisi, a causa 
di una serie di problemi fi-
nanziari, risultava esposto 
nei confronti dei creditori 
per oltre 3 miliardi e mezzo 
di lire. Nonostante tutto, riu-
scì a concludere il campio-
nato giocando con tre over 
e, per il rest, under prove-
nienti dal settore giovanile. 
Prima ci fu la retrocessione 
sul campo e successivamen-
te, a causa degli eccessivi 
debiti, non si iscrisse al 
campionato di serie C2 ma a 
quello interregionale.  

Per alcune analogie con 
quanto accaduto nel 1989/90 

rispetto all’attuale società, 
ossia le tante divergenze con 
annesse dimissioni di colla-
boratori iniziate già in estate 
(il fisioterapista Francesco 
D’Aprile, il dott. Carlo Mila-
ni, il responsabile del settore 
giovanile Mario Bassi, il so-
stituto Alfredo Piarulli, il 
coordinatore dell'area scou-
ting Marco Cristantielli, il 
direttore generale Pierluigi 
Valentini, il direttore sporti-
vo Massimo Cerri, l’aiuto al-
lenatore Carlo Mandola ed il 
magazziniere Tonino Pinto e 
vari giocatori), i tifosi  
preoccupati si augurano che 
non si ripeta più, per questo 
chiedono con forza garanzie 
all’attuale società.  

Il Brindisi attualmente è 
ultimo in classifica con 14 
punti al pari del Monterosi, 
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Eventi invernali 
nel Castello 

«Pomeriggi 
Invernali ... Al 
castello» è il 
t i tolo della 
prossima pro-
grammazione 
presso il Ca-
stello di Caro-
vigno, pro-

mossa dalla Associazione Le Colon-
ne. Nelle sale del piano nobile, a 
partire da domenica 21 gennaio, alle 
ore 17, si terrà la «Caccia al Teso-
ro», un appuntamento rivolto ad a-
dulti e bambini che animerà le sale 
dello splendido maniero. Il Castello 
Dentice di Frasso, situato nel cuore 
del borgo antico, metterà a disposi-
zione dei partecipanti la sua storia e 
la sua bellezza svelando i segreti 
che custodisce da secoli. 

Si prosegue domenica 28 gennaio 
alle ore 17 con un altro appunta-
mento per tutta la famiglia: «Quale 
Stemma sei? Occhio all’Araldica!!!». 
Si tratta di un laboratorio per fami-
glie in cui creatività e divertimento 
sono i protagonisti. 

Spazio all’ignoto, invece, nella 
giornata di sabato 3 febbraio, alle o-
re 20, «Tra storia e mistero» alla 
presenza del G.I.A.P. (Gruppo inda-
gini attività paranormali). Ogni ca-
stello ha una vita segreta da raccon-
tare e sarà questo il tema principale 
della serata: una voce misteriosa 
racconteràstorie, aneddoti e testimo-
nianze. Si tratta di una visita guidata 
al buio con l’ausilio di lanterne. 

Martedì grasso in castello il 13 
febbraio alle ore 17 con l’appunta-
mento «Su la Maschera!», attività 
destinata ai bambini. I piccoli parte-
cipanti potranno realizzare la loro 
maschera di Carnevale.

CAROVIGNO

Ci trovate anche su TWITTER 
 

@AgendaBrindisi

Agenda su WhatsApp 
E’ possibile ricevere il nostro 

settimanale in formato elettronico su 
WhatsApp. E’ sufficiente richiederlo al 

numero di cellulare 337.825995 
indicando soltanto nome e cognome. 

Il giornale è scaricabile anche 
attraverso il sito agendabrindisi.it e la 

pagina Facebook Agenda Brindisi 

SCUOLA

La dirigente scolastica, 
i docenti e tutto il perso-
nale della scuola, invita-
no i futuri alunni e le loro 
famiglie ai due ultimi O-
PEN DAY del Liceo «Et-
tore Paulmbo», domenica 
21 e 28 gennaio, dalle o-
re 10.00 alle ore 12.00, 
presso la sede di via A-
chille Grandi 17, a Brin-
disi. La Dirigente Scola-
stica, prof.ssa Maria O-
liva, illustrerà la ricca of-
ferta formativa, che con-
sente un'ampia possibilità 
di scelta tra Liceo delle 
Scienze Umane, Liceo E-
conomico-Sociale, Liceo 
Linguistico, e il nuovissi-
mo Liceo del Made in I-
taly e presenterà le atti-
vità extracurriculari (PC-
TO, stage all'estero, cer-
tificazioni linguistiche e 
informatiche, progetti di 
arricchimento dell’offerta 
formativa) e le innovati-
ve metodologie didatti-
che (CLIL, Esabac, me-
todo Orberg, Debate) che 
sostengono l'apprendi-
mento nelle varie disci-
pline. «L’istituzione del 
nuovo Liceo del Made in 
Italy - ha spiegato il mi-
nistro dell’istruzione e 
del merito Giuseppe 
Valditara - si propone di 
avvicinare l’istruzione al 
mondo dell’imprendito-
ria e quindi del lavoro, ri-

spiega Maria Oliva - ha 
fatto esperienze nel cam-
po della promozione e 
valorizzazione dei beni 
culturali del territorio. Il 
Liceo del Made in Italy 
sviluppa competenze, ol-
tre che giuridiche ed eco-
nomiche, anche nel setto-
re storico-geografico e 
artisticoculturale; ebbe-
ne, noi vorremmo perso-
nalizzare il percorso dan-
dogli questa direzione, u-
na promozione interna-
zionale del nostro territo-
rio, nella sua varietà e 
straordinaria attrattiva, 
tra mare, cultura, storia, 
gastronomia e paesaggi».  

Economia, dunque, ma 
anche storia e geografia 
del territorio, arte in in-
glese, tre lingue stranie-
re, psicologia e tecniche 
della comunicazione. Le 
iscrizioni online si effet-
tuano fino al 10 febbraio 
2024. Il personale di se-
greteria sarà a disposizio-
ne dei genitori per sup-
porto, anche telefonico, 
nella procedura di iscri-
zione. Per prenotazioni e 
informazioni, chiamare il 
numnero 380.9034077 
(anche whatsapp) oppure 
inviare una e-mail a o-
rientamento@liceopa-
lumbo.edu.it o visitare il 
sito www.liceopalumbo-
brindisi.edu.it

ducendo la distanza fra le 
competenze richieste dai 
settori produttivi e quelle 
fornite dalla scuola». È 
un percorso scolastico al-
l’avanguardia, che coniu-
ga tradizione e innova-
zione, il cui obiettivo è 
formare i talenti che sa-
ranno chiamati a valoriz-
zare al meglio le eccel-
lenze italiane, la creati-
vità e la qualità.  

«La nostra scuola - 

Open Day nel Liceo «Palumbo»

Libro di 
Massarini 

Dopo la tappa leccese 
del 25 gennaio, Carlo 
Massarini sarà a Brin-
disi per una conversa-
zione, condotta dal 
giornalista e nostro re-
dattore Mimmo Sapo-
naro, in cui il noto con-
duttore tv presenterà la 
sua ultima fatica edito-
riale, per i tipi di Rizzo-
li, «Vivo dal Vivo. 
2010-2023». Appunta-
mento venerdì 26 gen-
naio alle 18,30 a Palaz-
zo Granafei-Nervegna.



Al via le iscrizioni 
per l’anno scolastico 
2024/25 a partire dal 18 
gennaio. Per questo, do-
menica 21-28 gennaio e 
4 febbraio l’ITT «Gio-
vanni Giorgi» di Brindisi 
riaprirà le porte alle fa-
miglie delle studentesse 
e degli studenti di terza 
media a partire dalle ore 
10:00. Gli ospiti, oltre a 
incontrare il Dirigente 
Scolastico, Mina Fabri-
zio, il suo Staff, tanti do-
centi e studenti che in-
sieme illustreranno quel-
lo che si fa al «Giorgi»,  
potranno - se lo deside-
rano - formalizzare l’i-
scrizione nelle segreterie 
della Scuola. Gli studen-
ti di terza media potran-
no anche partecipare al 
progetto «STEAM e din-
torni. Quando l'innova-
zione incontra la didatti-
ca di ogni giorno», par-

tecipando a brevi labora-
tori monotematici su uno 
specifico argomento del 
nostro piano di studi. I 
laboratori, ideati su «mi-
sura» degli alunni di 
classe terza, sono volti a 
suscitare in loro interes-
se e curiosità. Il «Gior-
gi» rappresenta un’ec-
cellenza della Scuola pu-
gliese, perché da oltre 
60 anni forma studen-
tesse e studenti profes-
sionisti in diversi campi 
del settore tecnologico. 
Infatti, offre al territorio 
brindisino e leccese per-
corsi di formazione e 
specializzazione in 
Informatica, Telecomu-

nicazioni, Elettronica, 
Elettrotecnica, Auto-
mazione, Meccanica, 
Meccatronica ed Ener-
gia, aprendo le porte del 
futuro a tantissimi diplo-
mati, che hanno trovato 
occupazione in poco 
tempo e che si sono di-
stinti negli studi accade-
mici. Per più di 60 anni, 
il motto del «Giorgi» è 
stato coltivare il futuro, 
per adeguare le compe-
tenze delle alunne e de-
gli alunni alle esigenze 
della vita quotidiana e 
del lavoro nel mondo 
contemporaneo. Ed è per 
questo che continua ad 
aprirsi al nuovo, inno-

vando costantemente 
l’Offerta Formativa, of-
frendo percorsi scientifi-
co-tecnologici (STEAM) 
a ragazze e ragazzi, pro-
muovendo la parità di 
genere. Questi percorsi 
favoriscono una menta-
lità basata sulla risolu-
zione di problemi, alla 
base delle innovazioni 
tecnologiche che guida-
no il progresso nella so-
cietà. L’ingresso è libero 
e non occorre prenota-
zione. Scuola Aperta ri-
tornerà nelle domeniche 
28 gennaio e 4 febbraio 
2024, sempre negli stessi 
orari. E’ possibile essere 
informati sulle numerose 
attività e novità della 
Scuola visitando il sito 
www.ittgiorgi.edu.it, la 
pagina FB @ITTGior-
giBrindisi e Instagram 
itt_giorgi brindisi. 

ScuolAperta nell’ITT 
«Giorgi» di Brindisi

OPEN DAY IL 21 GENNAIO 2024






